
 

Cara SICSeG e Cari Soci, 

sono ormai passati due anni da quando ho iniziato il mio ruolo di 

Presidente, ma questo tempo è davvero volato via in un battito di 

ciglia.  Ho avuto la fortuna di essere accompagnato in questo 

viaggio da un Consiglio Direttivo composto da grandi persone 

prima che da grandi medici, e pertanto, mi è sembrato naturale 

demandare ad ognuno una parte della gestione della Società. 

Il primo ringraziamento va quindi a voi: senza il vostro lavoro e il 

vostro supporto avremmo una Società più povera di idee e di 

iniziative, siete la miglior squadra che potessi immaginare. 

Ci eravamo prefissi di essere una Società “aperta” e credo che tutti 

gli eventi organizzati, sia a livello Nazionale che a livello locale, 

abbiano avuto la caratteristica di non escludere nessuno che avesse 

voglia di portare la propria esperienza e così sarà sempre: le porte 

della SICSeG sono e saranno sempre aperte per tutti.  

Il Congresso Nazionale di Riccione, splendidamente organizzato da 

Stefano Giannotti e da Simone Nicoletti, ha avuto un grande 

successo sia da un punto di vista scientifico che di partecipazione 

soprattutto dei più giovani e credo che questo sia un aspetto 

fondamentale: la nostra Società deve essere un porto sicuro per 

accogliere e far crescere tutti i giovani chirurghi e riabilitatori che si 

avvicinano al mondo della cura delle patologie di spalla e del 

gomito. 

Sempre per i più giovani (ma non solo) è stato inoltre realizzato un 

percorso formativo attraverso webinar in collaborazione con 

l’Associazione Italiana dei Medici Specializzandi in Ortopedia e 

Traumatologia, che ha aiutato ulteriormente la formazione di chi 

avrà in carico la gestione futura delle nostre spalle e dei nostri 

gomiti: so che saremo in ottime mani. 

Anche i numerosi eventi regionali organizzati dai nostri Delegati, 

che ovviamente ringrazio, hanno avuto una grande successo e 

hanno ancora di più avvicinato la Società al territorio locale fatto 

ovviamente anche di ortopedici non solo dedicati alla patologia di 

spalla e gomito cercando di portare formazione soprattutto nel 

mondo della traumatologia. 

I tempi cambiano e i metodi di comunicazione si evolvono: grande 

successo stanno avendo le due chat di whatsapp dedicate una al 



 

mondo chirurgico e una al mondo della riabilitazione che portano 

casi clinici complessi o insoliti alla discussione collettiva, da cui 

tutti, io per primo, hanno la possibilità di accrescere le proprie 

conoscenze e di trovare risposte a situazioni difficili che possono 

arrivare in qualsiasi nostro ambulatorio. 

Sono stati organizzati anche numerosi Cadaver Lab sia da parte 

della Società che in collaborazione con le Aziende: credo che questo 

nuovo rapporto di partnership abbia permesso di non gravare sulle 

finanze di chi già colpito dal fenomeno del Payback, ma 

contemporaneamente di non esimersi dal fondamentale ruolo di 

formazione che deve essere alla base di una Società Scientifica. 

Anche il percorso dei Master è stato di grande successo a partire da 

quello “storico” organizzato da Roberto Padua (grazie per aver 

aperto una strada nuova di formazione) alla new entry focalizzata 

sulle patologie di gomito organizzato da Giuseppe Giannicola 

Sappiamo che i tempi cambiano e pertanto sarà necessario qualche 

cambiamento organizzativo: noi prossimi giorni riceverete 

comunicazioni su proposte di cambiamento di Statuto e 

Regolamento per poter rendere la Società ancora più snella e 

dinamica. 

È giunto il momento dei saluti e non posso fare a meno di 

ringraziare Silvia Piccolomini e AIM per la collaborazione 

incredibile di cui ho potuto beneficiare in questi due anni: senza di 

voi il mio lavoro sarebbe stato insostenibile. 

Ora posso tranquillamente lasciare il posto a Raffaele Garofalo che 

mi succederà dal 1° gennaio e che sicuramente eleverà ancora il 

livello della nostra Società grazie all’entusiasmo che lo 

contraddistingue: non potrei immaginare una successione migliore. 

 

Cara SICSeG, è giunto il momento di salutarci. 

Ti voglio bene, fin da quando il Professor Randelli, che ti ha creato, 

mi ha spinto ad avvicinarmi a te: spero di lasciarti un buon ricordo 

per le tante cose belle realizzate e scusami invece per gli errori 

commessi. 

Un abbraccio, Mario.              

                                                                   Il Presidente 

                                                                                                                                                           Mario Borroni                                      


